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LO SPORT Lunedì 10 novembre 1997l’Unità215
Tennis, Tauziat
e Davenport
finaliste a Chicago
La statunitense Lindasay
Davenport e la francese Nathalie
Tauziat sono le finalistedella
AmeritechCup, torneo del
University of Illinois-Chicago
Pavillon (premi per 450mila
dollari). La Davenportha battuto
la sorella sedicenne diVenus
Williams, Serena, in due set
mentre la tennista francese si è
imposta sulla croata Iva Majoli,
numero 4 del tabellone del
torneo. (Agi).

10SPO07AF01

Boxe, Castiglione
conserva la corona
Wbu con Mnisi
Si èconfermato campione del
mondodei pesi supermosca
versione Wbu a San Severo,
Foggia, il sansevereseLuigi
Castiglione che ieri notte ha
battutoai punti sul limitedelle
12 riprese lo sfidante sudafricano
Abbey Mnisi. L‘ incontro nonè
mai stato in dubbio perché
Castiglione si è aggiudicato nove
delle dodici ripresecon un
sostanzioso marginedi punti su
Mnisi. (Ansa).

Tennis, Kafelnikov
vince a Mosca
e entra nei Master
Con la vittoria su Petr Korda che
gliha assegnato la Coppa del
Cremlino aMosca, il russo
EvghenyKafelnikov si è
aggiudicato il70posto aiMasters
che sidisputano ad Hannover da
martedì prossimo. Già qualificati
al torneo tra i primiottodella
classifica Atp Pete Sampras,
Michael Chang, Patrick Rafter,
Jonas Bjorkman, CarlosMoyae
GregRusedski. Per l’ultimoposto
in lizza Rios e Bruguera. (Agi).

Caulkin/Ap

BOXE. Riunificati i titoli Wba e Ibf.: a Las Vegas Michael Moorer si arrende per ko tecnico alla nona ripresa

Holyfield, doppia cintura
È lui il «n.1» dei massimi

Domani processo-Schumi

Sull’«accordo» McLaren
Frank Williams accusa
«Quei nastri sono stati
diffusi dalla Ferrari... »

Lagrande«boxe»mondialeètorna-
ta a Las Vegas, Nevada, con il solito
orchestratore Don King, più sorri-
dente che mai malgrado che il «pira-
ta» abbia perduto il prediletto Mike
Tysonche, inunmomentodi rabbia,
ha licenziato il suo protettore. Mike
che alcuni giornalisti considerano il
«miglior peso massimo degli ultimi
10 anni», in realtà è una forza della
naturaeconlasuapossenzaallostato
bruto, non ha che una idea nel ring e
fuori: «Distruggere». Oggi Mike Ty-
son sta pagando duramente i suoi er-
rori,compresoquellodiaverstrappa-
toamorsi (unpaioper laverità)parte
dell’orecchiodestrodiEvanderHoly-
field, il sorridente gigante (statura 1,-
88 per un peso di 97,070) nato nella
Alabamanel‘62,35annifa.

L’etàdi Holyfielddevefar sorride-
re gli incapaci nostri dirigenti della
Federboxe, nessuno escluso, che
mandanoinpensionepugili italiani
che hanno raggiunto tale età, per
esempio il più volte campione del
europeo emondiale GianfrancoRo-
si, classe ‘57 oggi costretto a chiede-
re ospitalità in paesi stranieri per in-
filarsi ancora i guantoni. Che ne
sanno di pugilato, della sua storia,
dei suoi campioni, i nostri altezzosi
dirigentidellaFpiedelConi?

Per esempio che Big George, ossia
George Foreman, il colosso texano,
nato a Marshallnel1948chequindi
potrebbe superare il record dello
straordinario Archie Moore del Mis-
souri nato il 13 dicembre 1913 che
tiròpugnisinoversoi50anni.Ebbe-
ne Big George Foreman, alla bella
età, è stato l’unico vincitore di Mi-
chael Moorer (classe ‘67) che, a sua
volta,nel1994aLasVegas,avevaot-
tenuto il verdetto contro Hevander
Holyfield, dopo 12 round validi per
laCinturamondialeWbaeIbf. Inol-
tre Michael Moorer, come pugile,
che oggi è un vero peso massimo
con i suoi kg 101,150 e l’1,86 di sta-

tura, è statocampionemondialedei
mediomassimi(kg79,37)neglianni
’88-89-90:poi salì di peso edoggi ha
un poco di pancetta. Però, come ca-
rattere,Moorerèuntipoimprevedi-
bile.Hacambiatodi frequenteglial-
lenatoridaEmanuelStewartaGeor-
ge Benton, dal famoso Lou Duva,
italiano, a Teddy Atlas che stava nel
suoangolo quandoaLasVegas (’94)
ottenne il verdetto (assai discusso)
contro Holyfield che lo aveva scara-
ventato sul tavolato durante il 20

roundconuncrochetsinistro.
Oggi Moorer come allenatore ha

FreddyRoachchenelpassatoprepa-
rò fra gli altri il famoso Virgil Hill
vincitore dell’idolo tedesco Henry
Maske, inoltre il britannico Steve
Collins, poi il quotato James Toney
ed altri ancora. Ad ogni modo Mi-
chael Moorer è un pugile di primo
ordine potente (31koin39combat-
tuti), coriaceo, irriducibile e queste
doti le fa fatte vedere anche nella ri-
vincitacontroEvanderHolyfieldsa-
bato notte, 8 novembre 1997. Que-
ste doti di Moorer hanno messo in
luce ilvalorepugilisticodiHolyfield
che oggi si può considerare, malgra-
do l’età, il «numero 1»mondialedei
pesi massimi e non soltanto perché
adessodetieneduecintureWbaeIbf
conquistate nel 1991 quando ad
Atlanta sconfisse, in 7 riprese, Bert
Cooper e quindi, perdute contro
Moorer. Dopo quanto Evander Ho-
lyfield ha fatto molte rivincite con
Moorer, lo si può considerare il mi-
glior peso massimo del momento
dotato di una «boxe» calma, fredda,
precisa, potente, che deriva da una
lunga, grande esperienza dato che
Holyfield è stato campione dei me-
diomassimi Wba quando nel luglio
1986 superò Dwight Qawi; titolo
che mantenne per due anni per poi
sfidare, a Las Vegas, Buster Douglas
vincitore per ko a Tokio di Mike Ty-
son a sconfiggerlo in tre assalti. Al-

tro successo importante di Holy-
field fu quello contro George Fore-
man (Atlanta, 1991) e LarryHolmes
(LasVegas,1992).

Forse stavolta c’era meno gente
nel Mack Center di Las Vegas: ad
ogni modo lo sponsor era l’Hotel
Mirage,DonKingl’organizzatore,le
cinture dei massimi Wba Ibf in gio-
co, Holyfield e Moorer i pretenden-
ti.PerEvanderHolyfieldc’eraunpa-
ga di 20 milioni di dollari, per Mi-
chael Moorer 8 milioni di dollari.
L’arbitro era lo statunitense Mitch
Haltern al suo 440 titolo mondiale, i
giudici Glen Amado e Jerry Roth de-
gli Usa inoltre il famoso sud-africa-
no Stanley, Christodoulou. Dopo
una ripresa pari, Moore si impose di
misura nella seconda, quindi Holy-
fieldvinse la terzaealquartamentre
nellaquintaimposeunacadutaalri-
vale. Moorer tornò a galla, nella se-
sta ma Evander, nei due round se-
guenti impose ben quattro tuffi a
Michael che, alla finedell’80assalto,
era ormai nettamente distanziato
nel punteggio (12-2). Tuttavia mal-
gradoi5kosubiti,Moorerindomito
voleva continuare a battersi ma du-
rante l’intervallo per il 90 round, il
medico di servizio consigliò l’arbi-
tro Haltern di fermare il combatti-
mento.Verdetto:EvanderHolyfield
potrebbesfidareLennoxLewisilbri-
tannico-canadese vincitore in me-
nodiunassaltodelviolentopolacco
AndrewGolota.

È stata una serata con 4 mondiali:
interessantequellodeimassimi-leg-
geri (86kg) fra ildetentoreNateMil-
ler (che ama farsi chiamare Mister)
diFiladelfiae il francesediSaint-De-
nis Fabrizio Tiozzo. Entrambi lenti,
statici,Tiozzopiùattivo(verdetto3-
0): nel ‘95 vinse il mondiale dei me-
diomassimi Wbc contro Mike Cal-
lum,aLione,dopo12assalti.

Giuseppe Signori
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FrankWilliams haaccusato laFerra-
ri di aver consegnato ai media le regi-
strazioni dei colloqui tra i box della
sua scuderia e il neo campione del
mondo Jacques Villeneuve «cattura-
te» durante l’ultimo Gp della stagio-
ne in Spagna, quello che ha conse-
gnato il titolo al pilota canadese. Se-
condo il costruttore di F1, la Ferrari
hafornitoal“Times”eadaltrigiorna-
li i nastri con le conversazioni radio
tra iboxe ipilotidellaWilliamsedel-
laMcLarennelpalesetentativodimi-
nimizzare le colpe di Michael Schu-
macher, sotto inchiesta perché pro-
prio nel Gp d’Europa urtò con la pro-
pria vettura quella di Jacques Ville-
neuve che lo stava sorpassando. E
Frank Williams ha detto al domeni-
cale “Observer” di aver appreso del
coinvolgimento della Ferrari da
”fonti italiane’’. «Comprendiamo -
ha affermato - che il contenuto dei
nastri è stato diffuso dalla Ferrari. So-
no molto deluso dalla scopertache la
Ferrari ascolta le altre squadreduran-
te le gare. Sono deluso ma in effetti
non sorpreso». Oltre all’ ”Observer”,
altri giornali londinesi hanno accu-
sato ieri laFerrariper ladiffusionedei
nastri sulla presunta «combine» tra
Williams e McLaren. Il”Sunday Tele-
graph” parla di «un paravento» per
Schumacher,diunacampagnainsua
difesa lanciata «con stile poco digni-
toso». Ma cosa dice il pilota Schuma-
cher? Willi Weber (conosciuto come
mister 20%) e Heiner Buchinger, i
due uomini principali dello staff che
cura gli interessi di Michael Schuma-
cher sono sotto choc per la vicenda.
Mentre il pilota tedesco ha evitato e
preferito non commentare la vicen-
dadeinastriconlecomunicazionitra
Villeneuveed il suoboxnel finaledel
Gp d’Europa, a titolo personale i
«suoi» uomini hanno parlato. Il ma-
nagerWilliWeber si è detto «chocca-
to» dall’ipotesi di un possibile accor-
do tra McLaren-Mercedes e Wil-

liams-Renault.«Spero semplicemen-
te - ha detto - che solo l’ultima corsa
della stagione sia stata oggetto di un
accordo tra due scuderie così impor-
tanti».Weberhapoiaggiuntodiaver
pensato adunapossibilealleanzaan-
coraprimadel gran premio del 26 ot-
tobre. «D’altra parte - ha concluso -
mi chiedo anche:perché laMercedes
dovrebbe impedire a Schumacher di
diventarecampionedelmondo?». In
effetti Schumacher è stato «cresciu-
to»dallacasadiStoccardaedaannisi
parla di un suo ritorno con la Merce-
des al termine del contratto con la
Ferrari.HeinerBuchinger, ilportavo-
cediSchumacher,ha invecerifiutato
divedereconnessioni tralapubblica-
zione delle registrazioni e il “proces-
so”didomaniaLondra.«Inastrinon
cambiano nulla - ha detto Buchinger
- il mondiale è perso comunque».Ma
il climadelprocessodavanti alconsi-
gliomondialeFiaperòpotrebbecam-
biare. Su questo Heiner Buchinger
nonèd’accordo:«Noncambierànul-
la perché un caso è quello di Michael
Schumacher;unaltrosaràquello,pe-
raltro tutto da provare, dei rapporti
traWilliamseMcLaren».

Frank Williams insomma attacca,
Luca Cordero di Montezemolo ri-
sponde con un lapidario «me ne fre-
go della Williams, le cassette parlano
dasole». IlpresidentedellaFerrariieri
a Catania non ha voluto fare altre di-
chiarazioni limitandosi ad afferma-
re:«Sonoquipervedereunapartitadi
calcio, in Sicilia ci siamo trovati be-
nissimo: viva la Ferrari, viva la Sici-
lia». Anche Jean Todt, capo gestione
sportiva diMaranello,nonhavoluto
rilasciare dichiarazioni e con Eddie
Irvine e Michael Schumacher hanno
preferito parlare della festa in Sicilia
per i “Cinquantanni Ferrari”. E in-
tanto domani inizia a Londra il pro-
cessoaltedescodellaRossa.

Ma.C.Evander Holyfield durante l’incontro con Michael Moorer Haynes/Ansa


